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Senza riprodurre il discorso tenuto 
ieri dal Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, Francesco Crispi all'Argentina di 
Roma, rimettiamo a tutti î nostri abbo- 
nati di qui e della provincia anche la 
seconda edizione del Piccolo della sera 
di ieri, uscita alle 7 pom. e che reca un 
largo sunto del discorso. — I non ab- 
bonati sono avvertiti che la seconda 
edizione del Piccolo della sera è in ven- 
difà in tutti i nostri spacci al prezzo di 
soldi 2. 


TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO« 


La battaglia elettorale italiana — 
Ml discorso di Francesco Crispi — 
Impressioni e commenti — L’avv. 
Barzilai ai suoi elettori — | socialisti 
— Echi del discorso Rudini. ROMA 23 
(N). L’on. Crispi è*uscito dall’eArgentins» 
alle 16 precise, in mezzo agli applausi en- 
tusiastici dei convenuti al banchetto. Ap- 
pena egli si affaccia all'estremo del teatro, 
dalla folla compatta che lo circonda scoppia 
una clamorosa ovazione, con grida di Viva 
Crispi. Il presidente del Consiglio, sempre 
in mezzo agli applausi, sale in carrozza 


Lassionie al comm. Pinolli è si avvia per il 


Corso, fra due fitte schiere di popolo plau- 
dente. Questo inatteso e graditissimo trionfo 
popolare, decretato a Crispi dalla cittadi- 
nanza romana, in uno dei suoi tradizionali 
ed irresistibili scatti di entusiasmo; ha vi- 
vamente commosso il vecchio patriota. 

Eccovi intanto un riassunto del frettoloso 
giudizio che del discorso di Crispi dànno i 
giornali romani della sera; 

Il Diritto dice che il discorso, piuttosto 
che nn programma, è ungrido di battaglia, 
che si fa sentire anche ‘in quei punti nei 
quali si inneggia alla pace. Questo atteg- 
giamento contribuirà a rendere più sangui- 
nosa la pugna, che certo sarebbe stato me- 
glio combattere diversamente. Ma ormai le 
sorti della nazione sono nelle mani della 
nazione stessa; tanto peggio se non saprà 
provedervi in modo conforme al proprio 
interesse, 

L'Italis dice che Crispi ha mostrato che 
l'età non-gli tolse la proverbiale energia. 
Tanta vivacità di forma e rigidezza di so- 
Stanza si riscontra assai raramente in uo- 
mini di stato che hanno la responsabilità 
del potere. Il ‘discorso -è indubbiamerite 
futto per dare maggiore slancio ‘alla lotta 
elettorale. 

L'Opinione dice che in questo discorso 
di Crispi si vede l’antica esuberanza \del- 
anima sua ardente. V'è dentro lo sdegno. 
dell’uomo offeso, nonchè l’alterigia. dell’to- 
mo, che sa di aver reso grandi servigi. alla 

atria, Ma spera che Crispi ora riprenderà 
È calma. Si può ammettere che vi sia 
qualche po’ di esagerazione nel vantamento 
(eì risultati ottenuti, ma tutto sommato, è 
fuor di dubbio che le benemerenze di Ori- 
Spispuperano i suoi torti e se l'opposizione 
Fitiscirà,, ora, a provare il contrario, la 
pa s'incaricherà «Aigy torreggere questo 

na, 


Fanfulla tròva che il discorso è l’opòra 
cli un uomo di cuore, il-quale pansa anzi- 
tutto all'avvanire del paese. Spera che gl’i- 
taliani non intralceranno questo patriotico 
intento. 

La Tribuna riconosce che'il discorso di 
Crispi darà Tuogo a vivaci discussioni per 
certe frasi ino .crudeli, ma giustificate 
dagli attacchi che gli furono mossi senza 
misura: Nota che l’accenno alle repressioni 
fu poco applaudito in confronto degli altri 
punti del Misontà ciò che dimostra che 
l’azione del governo, nell’applicazione ‘delle 
leggi eccezionali, fu alquanto esagerata. 
Vorrebbe che il contetto ‘invocato a difesa 
della libertà di coscienza; significasse abo- 
lizione della legge sulle guarentigie. 

ROMA 23 (N). L’avy. Barzilai ha parlato 
oggi, nel.teatro' Gioachino Belli, ai suoi e- 
lettori di Trastevere, presentato dall’operaio 
Rechi, membro del comitato elettorale. Sa- 
lutato da cordialissimi applausi, egli esor- 
disce scusandosi di non poter offrire altro 
che un discorso, senza. il contorno di'pie- 
tanze squisite e di vini spumanti. Ricorda 
però il caso di quel candidato Peo, che 
avendo dato un buon pranzo ed un cattivo 
discorso, dovette assistere all’elezione del 
cuoco (ilarità, applausi). Dice che nel con- 
cetto di patria stanno le divisioni dei par- 
titi, dalle cui lotte feconde scaturisce il 
bene comune. Per conto suo, egli già da 
tempo ha preso il suo posto di combatti 
mento. Attacca vivamente la politica del 
gabinetto, senza però alcun accenno a perso- 
nalità. Dice che la. democrazia non si ap- 
Daga di abbattere gli uomini; bisogna pen- 
sare ad un profondo mutamento dei sistemi 
di governo. Parla poi degli interessi locali 
romani e termina esortando tutti a combat- 
tere ed a vincere con armi leali, 

L’'ayv. Barzilai fu accompagnato sino in 
SA da un forte nucleo di elettori plau- 

lonti. 

ROMA 23 (N). Circa trecento socialisti si 
sono rivniti a banchetto in un'osteria presso 
la rupe Tarpea. Furono tenuti discorsi vio- 
lentissimi. Intervennero le guardie; furonvi 


L’UOMO DELLA NOTTE” 


Romanzo di Giulio de Castyne. 102 


.— Io pure vi voglio bene e non posso 
Vivere senza vedervi. Ioennie si era posta a 
sedere ed era un po' meno esaltata Si ren- 
deva conto di tutta la gravità della situa» 
zione, delle conseguenze che avrebbe senza 
Fm il passo decisivo che le si chiedera 
.di faro, 


Mormorò sottovoce. 

Non posso: no abbandonarlo,.: 

Ettore ebbe un vago gesto di sconforto, 
quasi di rabbia. 

Cupamente disse: 

— Sta bene, so che cosa mi resti a fare. 

La giovanetta impallidi. Tutta la sua 
persona fu scossa da un tremito, ebbe paura 
di comprendere, 
toro — 3 B'urato — seguitava intanto Et- 
Pri — ho giurato di non ritornard solo in 

rca, di non scendere vivo da qui e se 
Festo solo... Preferisco morire che vivere 
ati o oni schiaccio contro. que- 

ù i i e 

si ni vot Piga la felicità di mo 

— Morire! Volet I gri 
rina faori di ea core grido la po: 

— Che cosa volite cha faccia? La vita 


E FOlbita la riproduzione - Riservati tutti È 


doi ministri. di  religiono prote: 
HE "RI igione a 


accaniti diverbi, poi Domanico, Dini 
dell'Asino, si mise ad arringare le guardie, 
che finirono per lasciargli dire quello che 
voleva. I socialisti poi sì sciolsero tran- 
quillamente. La questura ha fatto chiudere 
l’osteria. 

_ROMA 23 (N). Il Diritto, commentando il 
discorso pronunciato da Rudinì a Torino, dice 
che in esso non sono dedizioni, tanto meno 
Patteggiamenti o compromessi. L' Opizione 
ttova una strana ironia delle circostanze il fatto 
dell'uniono di Rudinì ad un uomo (Brin) 
che poteva esercitare una benefica influenza 
sul ministero Giolitti, ma non volle 0 non 
seppe esercitarla. — La Riforma deplora 
cha Brin abbia attaccato Magliani, di cui 
fu due volte collega. L’Yfalie scrive non 
potersi più ‘dubitare del rispetto dell' Oppo- 
sizione per la Corona. — La 7ribuna os 
serva che il discorso di Rudinì riuscì, anzi 
che un attacco, una difesa. 3 

NAPOLI 23 (N), Il prof. Cardarelli 
scrive una lettera di protesta. contro Bon- 


|8GIÒ ‘trovare. -H-caporale-Lobuòno,\pidtardi; 


ghi, il quale, mancando alla promessa fatta, 
si porta candidato a Minervino Murge contro 
Bovio. È 

Ad Aversa l’avv. Rosano ha pariato in 
senso violentemente anticrispino. 

La questione del borgomastro di 
Vienna. VIENNA 23 (N). Corre. voce chè 
gli antisemiti riconoscendo l'impossibilità di 
far spuntare la candidatura di Lueger a 
borgomastro, abbiano deciso di eleggere a 
tale’ ufficio il professore. Schlesinger, un 
povero mattoide , che sarebbe destinato a 
figurare, come testa di legno, da strumento 
nelle manî del dott. Luegern 

Contro il capitale. VIENNA 23 (N). 
Oggi si è riunito il congresso dei macellai. 
Il conte Attems di Graz, intervenuto al 
congresso, tenne un violento discorso contro 
i grandi capitalisti, Egli disse: Noi non 
abbiamo bisogno del grande capitale, esso 
ci fa omore perchè ci succhia ‘il saugne 
dalle vene, Noi dobbiamo adoperaroi con 
ogni mezzo e concorrere con tutte le nostre 
forze affinchè il gran capitale non mandi 
l’Austria in rovina. 

Le tragedie delle caserme. = Un 
morto e due feriti GENOVA 23 (N). 
Stanotte alle 2 nella caserma di San Beni- 
gno si svolse una terribile tragedia. Il 
soldato Murgia del 4.0 reggimento fanteria 
era stato: rimproverato dal caporale Lobuono 
per una mancanza commessa. Ti ‘Murgia, 
montato in furore, caricò il fucile e sparò 
contro il caporale Lobuono ferendolo gra- 
‘vemente. Accorse il cavorale. Galdi, ma 
anch'egli ricevette una fucilata dal Murgia, 
che _lo:rese all’ istante cadavere, Un soldato, 
che si trovava presente al fatto, rimase 
pure ferito da una palla, che aveva_de- 
viato. It soldato Murgia, compiuto l’eceidio, 
si suicidò. L 

GENOVA 23 (N) Ecco ulteriori partico- 
lari sulla tragedia avvenuta in. caserma. 
Tersera il soldato Murgia fu comandato dal 
caporale Lobuono al trasporto di nn malato 
di morbillo all’os) Murgia, per e- 
simersi'*da gi servizio, sizallontanò 
Ualla camerata e per il momento non si la- 


lo rimproverò, minacciandolo di, far rippor- 
to; di tale sua mancanza, ai superiori; JIl 
Murgia non rispose e andò a. letto. Verso 
le 2 si alzò, sì vestì, prese il fucile dalla 
rastrelliera lo caricò e atfacciatosi alla porta 
della camerata, puntò il fucile contro. .il 
Lobuono e fece fuoco; ferendolo alla coscia, 

Poi corse alla porta di un’altra camerata 
© tirò contro il.caporale Gualdi, uccidendolo. 
Un'altra palla sfiorò la testa di un soldato, 
asportandogli alcune ciocche di capelli. Suc- 
‘cesse una grande confusione; da ogni parte 
accorsero ufficiali e sott’ufficiali, ma il Mur- 
gia; ritiratosi in fondo al corridoio,  ricavi- 
cava il fucile e si sparava quattro colpì a 
ripetizione, rimanendo all'istante cadavere, 

Il Murgia era un ottimo soldato, ben visto 
dai superiori ed amato dai compagni. Era 
d'animo mitissimo e non aveva mairsubìto 
alcuna punizione, Il ‘fatto quindi non può 
essere. spiegato che supponendo che egli 
sia stato colto da un improviso accesso di 
alienazione mentale: 

Sorezî in seno allo «Schulverein». 
VIENNA 23 (N): Nell’ odietfio congresso 
dello Sehwlverein, al quale intervenne il 
luogotenente conte Kieltansegg, salutato da 
vivi applausi, il presidente  Weitlof portò 
alla società i saluti dei ministri Plener e 
Wurmbrand. Un gruppo locale antisemita 
aveva. presentato la proposta, che il con 
gresso gli desse la facoltà di assumere esso 
Stesso nuovi associati, nel qual caso natu- 
ralmente non verrebbero mai accolti soci 
israeliti. La proposta fu rimandata alla pros- 
sima seduta, 

1 fasti del fuoco. PRAGA 23:(B). Nel 
riparto delle macchino della locale esposi- 
zione etnografica, è scoppiato, per motivi 
finora ignoti, un grave incendio, il quale 
però potè essere localizzato. 

Le corse a Milano. MILANO 23 (N). 
Una folla enorma. assistette oggi alle corse, 
alle quali erano intervenuti il re, il duca 
d’ Aosta ed il conte di" Torino. Il premio 


del Commercio di. cinquantamila lire, fu 
guadagnato dal cavallo italiano Sansonetto 
della scuderia Calderoni, montato dal: fan- 
————_____________________ 
senza di voi mi sarelibe ora troppo penosa. 
Perchè vi ho conosciuta? 

— Possiamo aspettare, vedere — disse 
Toennie. 

— Che cosa? 

— Che l'umore di mio padre sì muti... 
che io sia libera. 

Ettore sorrise, amaramente, 

— Peccato — sospirò — ch'io. non sia 
più nell’ età in cui si può attendere! Non 
ho più vent'anni fanciulla mia. Il vostro a- 
more può darmi ancora alcuni anni di feli- 
cità, poi la è finita per me. 

Ioennie si torceva le braccia dalla dispe- 
razione, 

— Dio mio! Dio mio! — gemeva. Non 
posso seguirvi... mio padre ne ‘morrsbbe di 
dolore, Egli mi ama, é stato sempre con 
me... 


— Si, piuttosto coma carceriere che come 
padre. Non c'è che una risoluzione pronta 
che possa salvarvi e ‘salvare me Pure, 
Quando sarete via, quando conoscerà il vo: 
stro amore, ci perdonerà, 

— No, maî non mi perdonerà... 

-— Chl lo sa! Riconoscerà i suoi torti.., 
anzi è il solo mezzo per farlo ravvedere. 
Da me non avéte nulla a temere. Il mio 
amore per voì è un misto di adorazione e 
di rispetto e sino a che non siate mia 
moglie, vivremo separati, vi condurrò in 
Una casa per bene, dove starete, 


ZIA 10 (N) 200 Mana smarrito 
rico di mo, vennero alle mani in se 
guito a differenze nella ri, 
LI Paghe. PITTI Lat Ù) Roio 
cessare A 
pei alle armi, ferendo ono, 


tino Corser. Questa vittoria di Sansonelto, 
che aveva formidabili concorrenti nei due 
cavalli francesi Dormeuse e Fowillet, fu 
accolta con entusiasmo dal publico, il quale 
ruppe lo steccato ed invase la pista, Cie 
condando il cavallo, che fu trascinato a 
briglia nel pesage, dove lo attendeva il 
proprietario. Il totalizzatore pagò per questa 
corsa 11 lire per 5. 


RECENTISSIME. 


L'insurezione a Cuba. MADRID 23. Un 
dispaccio ufficiale giunto dall’Avana annuf» 
zia che ieri una colonna spagnuola, comafi- 
data. dal colonnello Sani 


n 


capitanati da Marti, Gomez, Masso e Bot- 


Î Ù di combattimento | moltissime rappresentanze delle nostre as-|nare con grato animo alla presenza del Ma- 
RIE i anessdaE 15 Snsorti furono | sociazioni liberali. Spicca infine la vene-{gnifico sig. Podestà (lunga ovazione) dei 
uccisi. Fra i morti si conta pure il famoso|randa figura, dalla candida barba fluente, rappresentanti il Consiglio della città e le 
capo Marti, detto il presidente della repu-|dell’illustre Podestà di Riva, Giuseppe Ca-|associazioni cittadine (acclamazioni) qui con- 


blica di Cuba. Gli spagnuoli, che ebbero nello 
scontro. 5 morti e 7 feriti, riuscirono ad 


impossessarsi di molte armi e della corti-|folla, che in gran parte aveva preso posto |quindi del cittadino consentimento, al nostro 
spondenza degli insorti; tra i quali feceto | nella sala fino dalle 6 — dopo aver alun-|programma. (Applausi vivissimi). 


pure parecchi prigionieri. Questi assicurano 


che fra i caduti ci sono pure î loro capi|Farneto, l’apertura della Palestra — sileva|e riverente saluto all’illustre. Giuseppe. Ca- 


Gomez cd Estrada. 


L'uccisione di Sedda. CAGLIARI» ©|la bandiera sociale che si avanza, portata |nastica di Riva e Podestà di quella città, e 
Ecco più Gittasi particolari sull’uccisione Vi | dal direttore sig. Carlo Banelli, e, seguita|dopo aver tributato caldi elogi alle cure 
Sedda. Il notissimo brigante dopo l’uccisiouè {allatdirezione sociale, viene recata sul palco. | amorose ed intelligenti dell’infaticabile mao- 


del confidente Uda; aggiravasi sempre ngi 
pressi di Sieureus penetrando 
audacia nei villaggi. Ma l'arma 


Bernardi e quattro carabinieri. I ‘cinque 
militi, dopo aver percorso ‘un po’ la cam: 
pagua, s'appostarono e attesero stamane. il 
Sedda all'uscita del paese e poco dopo il 
latitante comparve. Il brigadiere  intimogli 
il ferma, ma il Sedda rispose con una fti- 
cilata. Allora il brigadiere Bernardi sparò 
a sua volta, colpendolo in direzione del 
cuore. Sedda cercò ancora fuggire. Ma dal- 
l’altra parte partirono altrî colpi, che gli 
spezzarono il calcio del fucilo e gli produs= 
sero altre: ferite, Il Sedda, mossi tncota 
pochi passi, cadde morto in un Jago di 
sangue, Il brigante esa armato sino ai denti 
ed era sbarbato! di. fresco, 

| fasti del fuoco. LIVERPOOL 23. A 
Bootle è scoppiato un incendio în un mat 
gazzino, nel quale si trovavano 4000 balle 
di cotone che, furono incenerite in un attil 
mo. Il danno si fa ascendere a 30.000 lite 
sterline, 

Un-riccone russo assassinato. PIETRO- 
BURGO 22. Il conte Ostrorog, il più ricco 
proprietario della provincia di Minsk, vent 
ieri ucoîso, nel parco: della città di Minsk, 
a revolverate, dal barone de Zdanowics, che 
volle vendicarsi di un'offesa ricevuta. L’as' 
sassino, fu consegnato alla polizia ‘dal pur 
blico accorso agli spari. ii 

Una somimossa di negri. LONDRA 28 
Un teleggimma da S, Thomas annunzià 
che fra ? negri ia Cruz è scoppiata 
una sonfmossa. I pintàtori di zucchero, i 
quali, ih seguito. aMlarcrisi..dell' industaià 
2ucchériria, nor: poterono "pagare aì negri 
le mercedì arretrate, sono fuggiti. 

Giurati che condannano e vengono con- 
dannati. BUDAPEST 23. L'altro giorno alla] 
Corte d’assise avvenne un bel. casetto: alle 
9 ore doveva aver luogo ‘il dibattimento 
contro il redattore d’un' giornale, ‘ina sino 
al mezzodì nè l’accusato nò i giurati erano 
ancora comparsi al dibattimento. Verso la 
una del pomeriggio sì ‘potò appena raci- 
molate il numero dei giurati necessario e 
dar principio al dibattimento, che fu tenuto 
in contumacia dell'imputato, In seguito alle 
risultanze del processo il redattore fa con- 
dannato a sei settimane di carcere; i git- 
rati poi furono...- condannati a pagare una 
Se per non essere comparsi ‘all’ ora sta- 

ilita. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Partenza, Il Luogotenenta cav. de Ri- 
naldini è partito ieri sera per Vienna. 

Il saggio finale all'Unione Ginna- 
Stica. Sono tanti anni che lo spettacolo si 
ripete. - Sempre la stessa folla festante, lo 
stesso entusiasmo, le stesse acclamazioni, 
vive, fragorose, irrompenti dal cuore. Ep- 
pure, in noi, che, anno per anno, abbiamo 
seguito il rinnovarsi di tale'spettacolo, que- 
sto saggio ridesta sempre l' impressione 
fresca, viva, commovente d’una festa nuova. 
Se qualche ruga e qualche capello bianco 
sono subentrati là ove non erano che sor- 
risi giovanili, se gli allievi di un tempo 
ora sono uomini, se i soci ginnasti di un 
tempo ora sono in quiescenza e forse am- 
mirano i primi passi dei loro figliuoli, nel 
medesimo campo delle ginnastiche discipli- 
ne, se le ragazzine che anni sono, in gone 
nellino corto, si producevano nelle evolu- 
zioni e negli esercizi delle bacchette, oggi 
stanno fra il publico, forse spose; talune 
forse già ri, — che importa? Tutto si 
rinnovella a questo mondo, come le fronde 
si rinnovellano in primavera, E sorgono 


Ella non gli dava ascolto. Non poteva 
pensare a tali dettagli; una sola la 
preoccupava... andar via, lasciaro il padro! 

"a ! se mi amaste davero — conti- 
nuò Ettore — a quest'ora si sarebi Î 
lontani da qui, a 

Toennie disse: 

— Se potessi morire! Preferirei morire 
per non dare al papà un sìmile dolore, La 
mia vita è così triste. Che fare? Che doci- 
dere? Morire... vorrei morire | 

— Forse il vostro desiderio sarà esaudi- 
tl — di gravemente Ettore. — Per 
scappare da qui, nelle condizioni ‘ch'io’ vi 
propongo, si corre pericolo di morte! Non 
sentite il vento che urla, le onde che ru- 
moreggiano? Cislo, mare, tutto è coperto da 
tenebre! L’uragano può scaraventarci contro 
le roccie nella discesa, «il mare può in- 
ghiottirci quando saremo nella fragile mia 


Il mio amore impaziente mi ha fatto 
sfidare ogni cosa ed ora se vi desiderate 
la morte, morremo assieme e forse nell’al- 
tra vita non saremo separati | 

In quel momento, intorno ai due, tutto 
era buio, come diceva il tentatore e la luna 
velata doveva proteggere la loro fuga. 

Ettore prese la fanciulla fra le braccia; 

— Vieni! — le disse — Se ‘arriviamo 
salvi è seguo che il cialo benedice il no- 
stro amore, 

Yotnnie era vinta, non resistava Più 


— Ok! Bisoguerà bone, che mela ti 
Cho n ne aveto furto” U/ e 

— Sh om vi teniamo = disse Gabriole 
Vernon, — Sappiamo chi sia il colpevole, 

7.Sano_fra la vostre mani 


nuovi fiori a portare il loro fascino e la 
loro fragranza là ove la granata del tempo 
ha spazzato via le fronde divelte dal turbine 
e cadute al suolo. 

Quanta gente ieri, al saggio finale del- 
l'Unione Ginnastica! La galleria zeppa, 
straripante, Sui due palchi ed ai lati della 
sala folla enorme. Una folla elegantissima 
e gentile, — folla di belle. signore e di 
giovanette leggiadre — un aliare di venta- 
gli, una tonalità viva di colori primaverili, 
Una fioritura di cappellini che Sono. altret- 
tante aiuole: il trionfo della botanica arti- 
ficiale. Il palco della rappresentanza è af- 


follato, Si notano il sig. Podestà dott. Fer- 


loval, assalì fra|dinando Pitteri, — la cui distinta signora zioni, è il cuore e il sentimento che mi in- 
Vejar e Dos Rios una banda di 700 insorti, | ha preso posto nella sala — molti consi-|vita a parlare. 


glieri municipali, il. dirigente magistratuale, 


nella, 
Pochi minuti dopo le sette, da quella 
go atteso, sulla via Rossetti e sulla via del 


una calda, lunga, imponente ovazione. E” 


Il grido entusiastico della moltitudine è 


uro eo [l’espressione più eloquente dell' affetto vi-|venuti, così continua a dire: : LR 

lei carabi- | vissimo da cui tutti sono legati all’ azzurro| Educati alla nostra scuola, voi, soci gin- 
nieri, avvertita della presenza del temuto |vessillo. La banda cittadina, che ha. preso|nasti, già sapete apprezzare l'alta impor- 
bandito, dispose un servizio di ricerca © di | posto in galleria, intuona l'inno-marcia_ so-/tanza civile che al nostro programma si 
appostamento, delegando a ciò il brigadieté | ciale del Boito, che, fra lo scrosciar degli {annette; e voi. vezzose fanciulle e baldi 


applausi vien fatto replicare. E incomincia 
‘a svolgersi l'interessante programma gin- 
nastico, con la sfilata ed evoluzione degli 
allievi, che riesce di bellissimo effetto e 
che suscita subito un mormorio di appro- 
vazione, Sono capitanati dall’egregio e va- 
lente maestro Fumis, che inloro ha lasciato 
traccie della sua spigliata, disinvolta e mar- 
ziale eleganza. Con mirabile precisione gli 
allievi della sezione inferiore eseguiscono 
gli esercizi: con gli appoggi; viene poi la 
volta delle piccole allieve con i loro eser- 
cizi. dei cerchi, esercizi nei quali infondono 
tutta la loro grazia e laloro serietà di pic- 
colo donnine ammodo. Di grande, effetto 
estetico riuscirono gli esercizi a corpo. li- 
bero con accompagnamento di musica, ese- 
guiti dagli allievi della sezione ‘superiore; 
Spigliati ed agili nelle movenze, svelti. ed 
oleganti negli atteggiamenti, quei bravi 
gioyanetti si meritarono i battimani più 
clamorosi. Un'ovazione salutò poi e chiese 
il Dis degli esercizi delle bacchette, ese- 
guiti dalle allieve delle sezione superiore, 
con accompagnamento. del bellissimo  Ineo 
Ginnastico musicato dal maestro Garzaner 
su parole del signor Edoardo Polli. Negli 
esercizi ed evoluzioni col bastone  Jàger 
si distinsero ancora per lo slancio e l’asat- 
tezza gli allievi della sezione superiore, 
mentre prova di grande abilità, destrezza e 
Vigoria diedero poi con gli esercizi agli 
‘attrezzi, nei quali alcuni di quei simpatici 
iovanetti offersero saggio di attitudini sin: 
Golari ‘e Btrapparono frequenti mormorii di 
«pprovazione, Il pattinaggio . artificiale, nel 
quale si produssero allievi ed. allieve con 
grande sicurezza, fu ammiratissimo e pro- 
vocò nuovi battimani. 

Siamo a quel punto del programma. che 
contempla l’entrata dei soci ginnasti, i quali: 
capitanati dall’egregio capopalestra, sig. G, 
Benvenuti, si presentano al.concorso, questo 
‘anno, in numero alquanto ristretto. Un'ac- 
clamazione yivissima li saluta, e quei forti 
giovanotti dal torace bene sviluppato, dalle 
braccia muscolose; dalle agili e svelte mo- 
venze; eseguiscono con. abilità tecnica e 
resistenza sorprendenti, con (eleganza di 
mosse, con elasticità e vigoria ‘degne di 
ammirazione, difficilissimi esercizi agli at- 
trezzi. Citiamo alcuni nomi di quei  gio- 
yanotti: che, specie nell'ardito lavoro del 
volteggio sul cavallo, si distinsero maggior- 
mente: Bonazza, Croci, Staffler, Paolina, De- 
martini 

L'intero drappello dei soci ginnasti — 
una cinquantina cirea — si presentò da 
ultimo nella evoluzione e negli esercizi col 
bastone Jtger.e l'applauso fragoroso e ir- 
rompente; che salutò quell’assiome omoge- 
neo e simpatico, suggellò con un ,ultimo 
scatto d’entusiasmo l'interessante programma 
ginnastico della serata. 

+% E° da notarsi che i risultati ottenuti 
quest'anno dall’istruzione ginnastica “sono 
tanto più degni di nota e tali da superare 
ogni aspettativa, inquantochè per quasì tre 
mesi l’operosità dei ginnasti dovette ‘rima- 
nere interrotta, in parte causa le malattie 
serpeggianti nella città nostra, in ee per 
i restauri fatti nella palestra sociale. 

4% Siamo alla premiazione, Si fa silenzio. 
Prende la parola l’egregio avv. Ettore Dau- 
rant, il quale pronuncia il seguente forbi- 
tissimo ed elegante discorso: 

E' tradizione gentile fra noi, alla quale 
io non voglio mancare, che in questa  no- 
Stra festa sempre ricca di giovanili entu- 
siasmi, dopo il saluto caldo ed ardente alla 
bandiera sociale e all’inno sacro ai nostri 
ginnasti, dopo le applaudite esercitazioni 
— ———______ ___—— 

Ell’era molto superstiziosa; l’idea di ri- 
mettere la sua sorte fra le mani del destino, 
la colpì; e poi non poteva rinunciare ad 
Ettore, lo amava troppo! 

Mezza morta, col cuore che le martellava 
in seno; si abbandonò fra le sue braccia e 
mormorò ; 

— Fate di me ciò che vi piace. sono 
vostra... 

Egli la prese, la strinse al seno e col 
caro peso scavalcò il muro ed arrivò, in 
cima alla roccia, Con una mano trattenne 
la giovanetta, leggera a portarsi come una 

iuma, coll’altra.afferrò la corda e cominciò 

Aiscesa, fra l’ululo del yento eil susurro 
dell’onde. 

Erano sospesi sull’abisso, discendevano 
lentamente, quando Yo&nnie diò un acuto 

ido, 


Sopra di loro, in un punto chiaro fra due 
nubi, aveva scorto la faccia sconvolta dal- 
l’ira, terribile a vedersi del padre, 

— Ah! Maledetti, maledetti! — fece una 
voce, che vinse l’urlo dell'uragano. 


dei soci, degli allievi e delle allieve, in 
questa sala piena di grati ricordì e di più 
liete promesse, risuoni una calda parola, 
che sia di affettuoso saluto ai convenuti, di 
elogio a chi ha dedicato ogni amorosa sua 
cura a vantaggio delle educazionî ginnasti- 
che, di incoraggiamento a quanti hanno vo-|} 
luto Kdedicarsi con amore ai forti esercizi 
del corpo, di affetto e di simpatia a questa 
nostra istituzione e alla bandiera che ne 
compendia il programma. (Bene, bravo, ap- 
plausi). d L 
Non è la prima volta che la mia disa- 
dorna parola è chiamata a questo ufficio, 
ma oggi, come sempre, più che le tradi- 


Ed anzi tutto è doveroso per me accen- 


venuti non per solo atto di cortesia, ma a 
dar una prova del consentimento loro, @ 


Qui l’egregio oratore porge un affettuoso 


nella, vice-presidente della Società di Gin- 


stro Fumis ed al valente capopalestra Ben- 


giovanetti, cui appena sischiude con i suoi 
sorrisi e con le sue lusinghe la vita qui 
convenite per acquistare e. lena e vigoria e 
ardimento e coraggio, fatti adulti, vi risso- 
venga il tempo speso in questa Palestra; e 
allora con fermezza ed onestà di carattere 
combattete quanti atti di fiacchezza e di 
vigliaccheria vi si oppongano nelle lotte e 
nelle traversie della vita; (lunga entusiastica 
acclamazione) l’animo in alto: fermi e riso- 
luti e gagliardi, .sempre ossequienti. alle 
leggi, rimovete ogni inciampo cui si ribelli 
la vostra onestà e le vostre aspirazioni più 
pure e più sante al bello, al buono ed al 
giusto. (Zunghi applausi). I signori della 
ginria che presiedette al concorso dei soci e 
degli allievi hanno determinato le distinzioni 
e i diplomi a seconda dell'esito del con- 
corso, ed ora ne. rileveremo il verdetto. 
Prima, onorevoli consoci, manifestiame an 
cora una volta tutto l’affetto che ne avvin- 
ce. a) questa asssciazione che vuole la no- 
stra gioventù forte e gagliarda; inneggiamo 
alla costanza e alla concordia per le quali 
surse ed ha vita questa istituzione altamente 
civile; salutiamo questa bandiera che com- 
pendia il nostro programma, la nostra mis- 
sione educatrice, 

Una lunga ovazione saluta la chiusa del- 
l’indovinato e vigoroso discorso del Presi- 
dente. E prende poi la parola l’egregio sig. 
Podestà dott. Ferdinando Pitteri in questi 


tere incancellabili negli annali della Unione 
Ginnastica; l'una la data di sua costituzio- 
ne, l’altra il patto di concorde operosità 
salutare: e feconda, sotto l’egida dell’inau- 
gurato nostro vessillo sociale - fregiato nel 
"93dal mastro delle nostre donne gentili 
vessillo, intorno ‘a cui si raccoglie ai ginnici 
‘ammaestramenti la bella e gagliarda gio- 
ventù triestina (bravo, Fene/). 

Sono trascorsi dodici anni da quelle due 
solennità, e al sodalizio arrisero sorti ognor 
più propizio, e le schiere degli allievi creb- 
bero compatte, col. progressivo. vantaggio 
dello sviluppo fisico, ch'è potente compagno 
allo sviluppo della mente e del cuore. Di 
voi, giovani dilettissimi, pressochè nessuno 
poteva. assistere ancora a quelle feste; ma 
coloro che ne conservano il ricordo, debbono 
sentirsi in oggi ‘altamente sodisfatti al co- 
spetto di una così splendida accolta di con- 
cittadini plandenti ai loro figli e rallegrarsi 
della floridezza di questa. società a tutti 
cara (vivi applausi). 

Io pure, che nelle ricorrenze del saggio 


tura di trovarmi qui fra voi,sento ora una 
yera compiacenza nel risalutarvi ed ammito 
î vostri progressi. negli eseroizi, fl. brio e 
l’ardimento nelle. movenze, dla tenuta ele- 
gante e disinvolta, e quel simpatico sguardo 
e sorriso, da cui Ja bontà dell'animo vostro 
dolcemente traspira (Applausi). 

Sia lode dunque a questi egregi, che con|7 
patriotico sentimento, con saggie, indefesse 
provvide cure dirigono le sorti della nobile 
associazione; sia-lode a quei valenti, che 
con le ginniche discipline v'infondono sensi 
generosi e forti;e sia lode a voi stessi, o 
giovanetti, che compensate le loro fatiche |a 
con l’azione volonterosa \ed assidua, riu- 
scendo, di tal guisa eziandio, ad onore delle 
famiglie e della patria. 

Un altro applauso corona  l’efficacissimo | è 
discorso; dopodichè si passa alla premia- 
zione, i cui risultati vengono letti. dal 
direttore signor Depaul mentre il  presi- 
dente consegna'di propria mano le. me- 


Croci, Giulio Bullo. 


garo, Carlo Catalan, 
berto Gorano, 
Tositti, 


Li 
Margherita Calligarich, 
Lidia Leipziger, 
Mauroner, 
TS Gori, 
olanda Mengotti, Tina Gorini, Gi î 

Peperle, Elda i, x daion 
Stinco, Elda Holzner, 


Irma Gentili, 
Medea Buri, 
Cotroneo, 
meda, Annita Saulig, 


Cecilia Elia, 
Olimpia Girardini, 
Gliubich, Angela Viviani, 
Irma Brosembach, Fernanda Fragiacomo, 
Cornelia Fragiacomo, 
CARGIezio, Clelia Maraspin, Irma Zenco- 
vich, 


Curiel, Vanda 
Aurelia Retta, Mercede Bertos, Lea Bosca- 
roli, Maria Buri, 
Margherita Luzzatto, Italia Gliubich, Mar 
gherita  Battilana, Clelia Rodella, Ines 
Stinco, 
Stinco, 
Olga Marco; 


vich, Se 
Manlio Rempo: 

Prato, Luciano 

Iginio Benedettich, 
Mario Cescon, - Ettor 
Puppi, Gino Anningher, Guido Tasnig, Rug 
Ga Iasnig, Ettore Calligaris, Mario Bertos 


Armando Levi, 
neo; Aldo Seunig, Manlio Nicolini, 
Piccoli, Achille Weiss, 
torio, Sfetez, Manlio Morterra, Paolo Almeda, 
Bruno Rinaldi, 
Stinco, Fulvio Suyich, Dino Bednarz, Ga- 
sona Real Gino SElaSe Angelo Ri- 
naldi, Egone Seunig, Claudio Suvig, Lil 

annuale m'ebbi per ben due volte la ven-|Fei, { di 5 O EI 


signori: Aldo Boiti con 
Giulio Aubel 75 su 77, 
su 77, Alessandro Servadei 73 su 71, Fer- 
ruccio Schiavoni 72 su 77, 


daglio @ i diplomi. Ecco l'esito della pre- 
miazione : 


,, CONCORSO SOCI 
In seguito al verdetto della Giuria il 


risultato finale dell'XI concorso a premi 
tenutosi le 


sere del 14-15 Îo a 
il seguente: 10 IRREgio Ri: 


. Sezione superiore. 
Medaglia d'oro: USI Bonazza, Erminio 


Medaglia d’argento: Ferruccio Mazzoli, 


Alessandro Pratol longo. 


Sezione media. 
d’argento: Giulio Paolina; 


Aldo Boiti, Erminio 


Medaglia 


Gualtiero Staffler. 


Medaglia di bronzo: 


Demartini, Edoardo Scabîni, 0g 
nella, Camillo Furio, — = COST Fontar 


. Sezione inferiore. 
Medaglia di bronzo: Attilio Moretti, A- 


lessandro Servadei. 


Nastrino: Federico Ongaro, Erminio On- 
ta el duo Um 

‘ermano  Lewite, 

Giulio Aubel, 1 Arre 

CONCORSO ALLIEVE. 

Sezione superiore. 

Ottennero Diploma di distinzione: 
Eugenia *Suppancich, Angelica Alberti, 
idia Savirsich, Ines Finzi, Adele Dorligo, 
Berta Mauroner, 
Alma Dorligo, Natalia 
Amelia Hinigman, Italia Salateì, 
Lea Fumagalli, Bice Cuzzerì, 
Viviani, Silvia Carla 

Ottennero Diploma di progresso: 
Francesca DAI lessandro, folta Mauro, 

Tda Mauro, Lidia Spainî, 
Margherita Bidoli, Concetta 
Irene Vascotto, Giuseppina  Al- 
Pia Chicco, 

14 ottennero nota di buon profitto, 
Sezione inferiore. 

Ottennero Diploma di distinzione: 

Emi Benporat, Ricciarda Candellari, 


faro, 


Enrica Fabris, Zoe Luzzatto, 
Mira Mengotti, Bice 
Elda _Leipriger, 


Lidia Tavolato, Alma 


-Ottennero Diploma di progresso? 
Bice. Stinco, Matilde Sirk, Margherita 
Levi, Bice Aubel, Igea Finzi, 


Mercede Selva, Elda Tona, 


Luigia Vedova, Italia Selva, Ida 
Lea Bidoli, Maria Tasnig, Ida Marco, 
Marghorita Sfetez, 
22 ottennero la nota di buon profitto, 
Ill CONCORSO ALLIEVI 
. Sezione superiore. 
- Premio. Gino Possega, Carlo Green 


ham, Francesco Rigo, Umberto D' Osmo, 


termini: RE Simonich, Mario ‘Weiss, Carl 
Siguori | Due giornate miemorande, 5 mar-| Ongaro. MO 
Zo aci ‘Biugnio 5508, stanno” Segnate let bia Pr Fabio Romano, Manlio Dudo 


rle, Erminio Benedettich, 
Carlo Delfino, Guide 
i, Duilio Rascovich. 
rdo Cavazzani 
toindler, Vittorio 


irlo Della Vela, Daniele Coon. 


.. Sezione, inferiore. 
I Premio. Adolfo Weiss, Attilio Piazza, 


Roberto. Amadi, Romano Aumaitre, Alberto 
Brosenbach, Enrico Morpurgo, 
Arrigo Comandich, Giorgio Pian, Ugo De 
Pappi, Umberto  Morpurgo, 
volato. 


Luigi Goviri, 
Umberto Ta 
II Premio. Mario Retta, Ugo Benedettich, 
Iginio. Weiss, Mario Cotro- 
] Giorgio 
Ezio Chierini, Vit 
Ernesto Romeo, Vittorio 


ei, Gino Chierini, Paolo Fouillauze, Gasto- 


ne Slataper, Arrigo Levi, Giovanni Schiff« 
mann, 


Ottennero: diploma. di. frequentazione î 
presenze TI su 77, 
Ugo Zennaro 74 


FRENO, Erminio Ongaro 


x" Quando ‘la bandiera, seguita dalla 


Direzione dell'Unione Ginnastica, attraversa 
ancora la sala per essere ricollovata a suo 
luogo, un nuovo applauso entusiastico, della 
folla la saluta. La banda intona una marcia, 


lentamente, verso le 10, la sala si apo» 


pola, mentre il gaio e fiorìto sciame delle 
signore sî riversa 


pei viali dell'Acquedotto, 
La linea telefonica Vienna-Trieste 
interrotta nel tratto. Trieste-Lmbiana, 

Lo scoprimento della lapide sulla 


fossa di don Mosò. Iermattinà venne ce- 
lebrata, nel cimitero di S. Anna, una messa 
in suffragio di don Mosè ed ebbe luogo lo 


Quando Massimiliano rientrò in casa, dopo 
il terribile colloquio che aveva avuto con 
Anselmo, faceva giorno chiaro. 

figli trovò Giacomo, suo figlio, che lo 
aspettava in preda a viva apprensione. 

Appena lo vide, gli sì precipitò incontro 
esclamando : a 

— Ah! finalmente!... Mi morivo dall'in- 
quietudine.... mia sorella m'ha detto in quale 
stato l’avete lasciata... 

— E tu temevi che mi fosse successo 
qualche disgrazia? 

— Lo temevo sì. — balbettò. Giacomo. 

— Difatti ero partito coll'idea di non 
sopravivere alla mia vergogna, ma poi... 

— Volevate vendicarvi, padre mio?,,, 

— Si 

— Ah! Avevo ragione di temerel — 
gridò Giacomo. — Ma ora non vi lascio 
Più, starò sempre con voi! 
— Non bai più nulla a temere — disse 
Massimiliano — Ho cambiato idea... voglio 
vivere... voglio lottare... Conosco il nostro 
terribile nemico... l'ho ve?» 


Ettore a sua volta alzò gli occhi e vide 
pe alla corda tremolante nell’ abisso, 
uccicare una lama d’acciaio, 

Ebbe un grido d'an, 

— Ah! Siamo perduti! 

E chiuse gli occhi, 

Yennie em.svenuta fra lo sue braccia. 


solfro... so è sventurata... È 
— To non posso dirvi null al giorno 
che vi fu rapita non ne ebbi più nuova. 


fa 


Ringhiozzava. All’ improviso volgendosi 


— si content +ibonda ad Anselmo: 


Veurote 
#0 | sinchò, non ci abbiato reso 
morta! | veté rapito. 


Giacomo trasalì. 

— L'avete veduto? 

8ì.. Nel momento che stavo per get- 
tarmi nella Senna, egli mi pose la mano 
sulla spalla e mi arrestò... 

Giacomo guardò suo padre. 


Lo sciagurato aveva i lincamenti così 


Certamente, tivn Ta voatea mi porta; 


— Ebbene la cercherò... la cercherò an- 
cora e sempre — disse Anselmo, dirigen- 


madre si torceva lo mani dal dolore |dosi alla porta. 


— Anche noi vogliamo corcarlat.j.— eg: 
lola è Marin ‘Amelia. — Dateolé/almeno 


sconvolti, gli occhi così vaghi, 
pensava delirasse, 


l’iomo della notte. 
raggiato. 


continuò : 


ogni 


una potenza dcculi 


riconosciuto. 


colei che cì a-|ty mì 
biate 
6 sarò sempre! 


che il figlio 


— Chi avete veduto?... 
— Quell'uomo... colui che ci perseguita... 


Il giovane scosse la testa con fare sco- 


Massimiliano non osservò quel gesto e 


— chiese Giacomo trasalendo. 


— L'antico forzato? 


— Sì, colui che ha sopportato per me 
massimo dolore, oguì vergogna... 

— L'avete veduto? 

— L'ho veduto, 

Vive dunque? 

— Vive. 

E' libero? 

— E' evaso... Egli è ricco, 


pu ooa è potente. 
» Una ricchez; 

— Abita a Parigi? CAIO 
— Non lo so... ma è lui di certo, I’ ho 


_ Vi ha parlato ? 


vice È Ha detto che si vendica! 
— Ia +» che fu egli 
liero la Qosba Si asi 


* (Continua) 


(MIA TRAE ITER, "sata dn 


mi dì torture” Taudarese ARE 
piotà d'un povero infelice, che tale ful 


— Conosco la vostra storia... — mormorò 


Maria Amelia — èdoterribile... 


— Arovo il suore tlcerato... ero pezzo,. 
(Confine) 
—_ 


scoprimento della lapide collocata sulla sua 


fossa, Alla duplice funzione assi 
dissimo mumero di DEE IN CARNE 
parte popolani del rione di S. Giacomo. 

Alle 85/,, il sacerdote don Antonio Ger- 
meek, recitò sulla sepoltura dell’ indimenti» 
cabile prete nna parte del «rosario», e, 
Ruta alle 9, la campana della chiesetta 
ll cimitero, sonando a distesa, diede segno 
che la messa stava per comminciare e tutta 
la folla dei presenti sì raccolse intorno alla 
cappella. Pochi soltanto poterono prender 
posto nell'interno, Il cappellano: vicario rev. 
don Tempesta celebrò una messa solenne, 
durante la quale alcune ragazzine dell’orfa- 
notrofio S. Giuseppe, accompagnate ‘dal 
suono dell'armonium, a cui sedeva la si- 
gnorina Clementina Carmela, cantarono le 

reci d’uso. A mezzo della sacra fumzione, 
l'officiante tenne un breve discorso rammen- 
tando le virtù e l’animo caritatevole di don 
Mosè; in questa occasione invitò i presenti 
a dare, in memoria del defunto, il loro oholo 
a beneficio dei danneggiati dal terremoto 
di Lubiana. Le offerte da lui raccolte ver- 
ranno inviate alla Curia vescovile per es- 
sere spedite a destinazione, 

Terminata la messa, don Tempesta, assi- 
stito da altro sacerdote, seguito processio- 
nalmente dagli affigliati alle confraternite, 
da ventiquatito popolani recanti torcie ac- 
cese, dalle ragazzine dell’ orfanotrofio, dal 
comitato organizzatore e dalla folla, sì recò 
alla fossa ove riposa la salma del compianto 

arroco di S, Giacomo, e quivi îl sig. Carlo 

izzardi, quel capo del comitato di parroc- 
chiani costituitosi per rendere questo tri- 
buto di affetto e di omaggio al defunto, 
scoperse la lapide, fattura dello scultore 
sig. Luigi Cosmitz. Il modesto monumento 
è tagliato a piramide, in granito, e misura 
due metrî e 30 cent. d'altezza. Il disegno 
ne è simpatico ed esteticamente gentile. 
Lo sormonta un cimiero in marmo di Car- 
rara, raffigurante l'emblema del tempo che 
imaî s’arresta: due ali che trasportano una 
io Dinanzi, sulla facciata della piramide, 
> scolpito un calice, e sotto a questo è in 
cisa la segpente iscrizione: «Qui riposa in 
ce - la speglia mortale - di don Carlo 

‘osè = parroco di S. Giacomo - nato li 23 
novembre 1837, morto li 23 gennaio 1895. 
- Buono, umile, misericorde - fece della 
carità cristiana - il nobile scopo, della santa 
sva vita - alla venerata memoria del pa- 
store amatissimo - i parrocchiani e i citta- 
dini posero. — Quattro colonne di pietra 
bianca, unite da barre lavorate di ferro, for- 
mano, intorno alla lapide, un modesto. re- 
cinto. 

'Tosto dopo scoperta la memore - pietra, 
don Tempesta recitò il requiem e le ragaz 
zine dell’ Orfanotrofio cantarono alcune 
preghiere per î dofunti. Terminata la mesta 
è commovente cerimonia, la folla si disperse 
e uscì dal cimitero. 


2a Nel pomeriggio, alle 5 precise, un 
coro di pamocchiani di S. Giacomo cantò, 
sulla fossa di don Carlo Mosè, un mi- 
serero. 

Già alle 3, nella via. dell'Istria e nelle 
vie Molino a Vento, Madonnina e San Gia» 
como în Monte era cominciata nia, proces- 
sione di popolani che si recavano al cimi- 

* tero. Un vento leggero levava, a tratti, 
nuvoli di polvere. 

Alle 4 e mezzo, una gran folla era stipata 
intorno al recinto che chiude il terreno ove 
vengono tumulati i sacerdoti ; si. può dire 
che vi fossero quasi tutti gli abitanti dei 
rioni di San Giacomo, di Rena, di Barriera; 
@ moltissime persone erano convenute da 
Sant'Anna, da Servola Aerino per dire una 

pieve per I indimenticabile sacerdote. - Sei 


no) 


zio 
chi 


Il 
ta 


all 
Tu 


ii 
I 


È a E doni. 
(slo municipali, e il comandante signor | FAN OD: 3 A 
i i lati i 8, Lisst. VIII. Rapsodie Hongroise. — 
Jemarchi, stavano.ai lati della lapide che La. Gorioarti 


bellamente spiccava tra le umili pietro 
sepolerali vicine, © il cupo verde dei ci- 
resi. 

Alle 4 e tre quarti giunsero i coristi, 
circa 40 giovanotti e una ventina di ragazzi, 
i quali, diretti dal loro maestro signor 
Self, formato un circolo intorno al monu- 
mento, - dopo che il rev. don Tempesta ebbe 
benedetta tre volte la sepoltura, - intonarono 
il smiserere. A metà dello stesso, il cappel- 
lano del cimitero, ‘ salito su di un palco di 
legno eretto davanti alla tomba, disse un 
commoventissimo discorso intorno alle rare 
doti dell’estinto confratello ed amicy; in- 
torno alla sua modestia, all’ardentissima 
carità, citandolo quale modello del vero 
sacerdote di Cristo.  Ricordò gli ultimi 
giorni del buon don Carlo Mosè, i suoi pa- 
timenti, la morte, i suoi splendidi funerali, 
e; ridestando due memorie. era commos- 
so, e molti degli astanti piangevano. - 
Concluse dicendo: - Don Mosè non lascio 
di sno nemmeno tanto che hastasse a 
segnare con una pietruzza il luogo ove 
riposa, ma le sue azioni, la sua pietà, ac- 
quistanilogli l’amore, non dei suoi parroe- 
chiani soltanto, ma di Trieste tutta, gli 
meritarono um memore avello ‘che’ faccia 
testimonianza dî quanto affetto sia circondato 
il suo nome. 

L'ultimo versetto del muiserere terminava 
alle 6 e un quarto e la moltitadine 
sî diradò a poco a poco per i malinco» 
nici viali. 

Elezioni comunali suppletorie a 
Gorizia. Ci sorive il nostro corrispondente 
goriziano: 

Subato dalle 9 ant, alla 1 pom. avranno 
luogo le elezioni del III Corpo per il quale 
fono da cleggersi 5 consiglieri, cinque es- 
sendo gli uscenti 


di questo spirato triennio, 
e precisamente i signori Ernesto dott, Frat- 
nich (medico), Antonio Orzan, Giovanni 
Pitteri, Fioravante  Salvaterra € Antonio 
Villot: 
Si parla di rielezioni per tutti, meno che 
il signor Pitteri che declina assoluta- 
mente la candidatura e che, infatti, anche 
nel passato. triennio intervenne rarissima- 
mente alle sedute. Del resto non oserei as- 
sicurarvi che tutte queste rielezioni siano 
da dirsi indispensabili... Si può essere ne- 
gozianti onesti e stimatissimi e non esser 
a posto în una rappresentanza civica, tanto 
ni se il posto in quella rappresentanza è 
i combattimento, e si presenta il caso non 
infrequente di dover fare energica difesa e 
tener testa a delle pretese. inqualificabili. 
Viceversa sarebbe deplorevolissimo se da 
altri Corpi uscissero persone energiche, at- 
tive, che hanno dimostrato alla prova qua- 
lità veramente rare di. consiglieri del no- 
stro Comune Questi hanno il dovere di 
non disertare, perseverando magari con la 
abnegazione € il sacrificio della propria in- 
clinazione che li porterebbe a ritirarsi. 
Stiano sicuri questi che l’opera loro bene- 
merita è riconosciuta dai loro concittadini 
e Questo deve dar loro animo a proseguir- 
la, anche se qualche tribolo o spina attra- 
versi loro il cammino; forse non potranno 
fare tutto il bene che vorrebbero, ma ne 
faranno sempre abbastanza, e se si ritiras- 
sero la coscienza dovrebbe loro rimordere. 


pisitorie dell’ i, r. Procura di 


inseriti nei 

27—28 aprile 
dd. Milano 4—5 maggio, 
primo e 


concerto con. la 


Bara «Gondoliera» — Signorina Ida 


14 (un camo: 


16 (un cane tasso 


tomani contro le provenienze da Costanti 


oli. 
uestri confermati. L’i.r, Trì- 


bunale provinciale in Trieste, quale giudi- 


di stampa, deliberando su analoghe re- 
lin Stato, di- 

larava costituirel’intero tenore del periodico 
rimo maggio, supplemento alla Gazzet- 
letteraria ed alla Stella dd. Milano 1 


maggio 1895 e l’intero tenore degli stam- 
pati: Il collettivismo, discorso del deputato 
Jules Guesde alla Camera francese - Mila» 
no. stabilimento tipogratico Morosini e C. 
ro = Dio lo vuole! CI 

Î 


la legge, 
ilteriore 


diffusione del libro italiano 


e 1—2 maggio e La 


ta 


terzo dei delitti 


ima: 
ab 


Salvator Rosa» — Sig. ‘A. de Filippi. 


3. Beethoven. Sonata in' Do min., op. 10 


Ta Concertista. 


4. Annibale Monici. «Serenata a Lalla» 
per piano e violino — Signorina Ida Baran- 
doni in unione al sig. Heller. 

5. Perdi. Preghiera per basso dell’opera 
«Simon Boccanegra» — Signor A. de Fi- 


i ppi. 
6. 
x, 6) 
7. a) 


Studio X. — La Concertista. 
‘Rode Andante con variazioni d) 


Circolo triestino 


Ecco il risultato delle gare: 
Gara seniores; 15 partecipanti. 


i 
I premio sig. Giovanni Kvall, con 18 


14 (2 zecchini di conio antico). 


Iî premio sig. G. di A. Levi, con 11 
scio nettapenne). 

Vittorio Loser, con 14 
în terracotta). 

14 partecipanti : 
iuseppe Zanutti, con 


INT premio sig. 


Gara juniores; 
I premio sig. Gi 


su 14 (2 zecchini come sopra). 
II premio mo Vittorio Tagliapietra con 


11 su 14 (una piccionaia-termometro). 
IIl premio sig. Ettore: Belluschî con 
sudb. 

Gara alla lepr 
unico sig. A. Vi 
Premio di maggi 
sig. Raffaele Goiina con 20. 


zoli con 12 su 14 


G. A. Comas. 


La sig. 
Giuseppe Zanutti. 
locipedisti. 


Ila » 
Corsa vel 


presentarono! quattro dei sei corridori iseri 


lobig in m. 
cioh. Durante la corsa i signi 


ebbe anche guastata la macchina. 


nostro corrisp' 
ieri: Stasera ebbe lnogo 
del maestro concertatore Pietro Sten 
Valcrociata, zaratino. 
non Lescaut, Il teatro eva afi 
sceltissimo ; tutti i posti eran 
L' esecuzione dell’ opera 

splendida e il nostro bi 
festeggiato, come. st 1 
schietto e sincero entusiasmo. 
Fu eseguito un min 
del maestro Stermich, 
fu giudicato lavoro di ” 
e fattura originale, elegante e sobria. Il 
un lungo e calo) 
furono presentati 
valore e bellissime corone. 

Società d'Inge 


ne di trattazione : 
congresso. — 2 Comunicazioni della 
sidenza. — 3. Propo: 
necessità di riforma 
sulle acque. — 4. 
tri per il corrente auno sociali 
sentazione del bilancio dell’ 


le — 5 


Misura sanitaria abrogata. Giusta 
partecipazione ufficiale, venno soppressa la 


visita medica finora in vigore nei porti ot- 


1894-95 
1896-96. — 6, Relazione sull'attività 


hi non è socialista? 
iccola biblioteca pei contadini) Milano, 
Uffici della critica sociale 1894, seconda e- 
dizione; - Bertoldo contadino 
le prediche del vescovo Bonomelli e spiega 
41 socialismo - Cremona, tipografia sociale 
1895, quarta edizione; - Le organizzazioni 
Dee e la conquista dei publici poteri — 
ialogo fra due operai, Cremona, tipogra- 
fia sociale 1894 — gli elementi dei delitti 
di eccitamento ad ostilità contro corporazioni 
eco. e di approvazioni di azioni contrarie 
ai 883026305 Cp. V. para 
i 

Giuseppe Guerzoni, intitolato: Garibaldi, 
vol. II, terza ediz., Firenze, G. Barbera, e- 
ditore 1891. Costituire inoltre il tenore de- 
gli articoli: «Le elezioni in Istria», «Un 
atciduca austriaco che rinuncia al trono per 
un'eredità» e «I soprusi dei croati in Istria» 
iodicì: I? secolo dd. Milano 
Sera 
elementi, il 
sedizione e di 
eccitamento ad ostilità contro nazioualità ex 
$$ 300 e 302 Cp., îl secondo quelli del 
‘erimine di offesa a membri della casa im- 
periale ex $ 64 Cp. ed il primo anche 
quelli del crimine ‘di perturbazione della 
publica tranquillità ex $ 65 a Cp. 
Confermava perciò il praticato sequestro 
di detti stampati, e decretava la distruzione 
degli esemplari appresi e da apprendersi. 
Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 

e depositati al nostro ufficio di Amministra- 
zione, via Nuova N. 21, î seguenti oggetti: 
Una borsetta contenente un piccolo im- 
porto di denaro, una corona d’orazioni ece: 
rinvenuta a Barcola dalla 
‘pale Cabler. - Un 


iona sul- 


guardia munici- 
pacchetto contenente di- 
versi fascicoli rinvenuto in tramway dalla 
ragazza Emilia Italia. - Un cerchietto da 
meilaglione, con vetro, rinvenuto sulle scale 
dello Stabilimento di Credito. - Un tempe- 
rino. - Un fazzoletto da naso, - Alcune 
chiavi. 

Concerto Carbonetti. La signorina 
Matilde Carbonetti dà questa sera alle 8, 
nella sala del Casino Schiller, 1’ annunciato 
gentile ‘cooperazione del 
m.0 Giulio Heller, del signor A. de Filippi 
e della signorina Ida Barandoni, allieva 
del prof. Annibale Monaci, Ecco il pro- 
grami 
Thalberg e Beriot. Gran Duo dell’ 0- 
pera «Gli Ugonotti» di Meyerbeer. La Con- 
certistà ed il sig. Giulio Heller. 

2. Gomez. Cavatina per basso nell’ opera 


a) Scarlatti. Gigue, b) Tensen. Studio 


Ba- 


Siederà al piano il signor. Emilio Russi 
che sì presta gentilmente. 
dei cacciatori. 
Ieri, finalmente, il tempo si degnò di per- 
mettere la continuazione delle gare. che 
erano state incominciate nel gioruo d’ inau- 
gurazione. del tiro. Il concorso, di soci fu 
numerosissimo; molte. eleganti signore e 
signorine. 


35 partecipanti: Premio 


ioranza nel tiro al lepre: 


Premio di maggioranza per tiri buoni che da dove egli si trovava non poteva ben 
nelle due giornate: sig. G. di A. Levi, distinguere che cosa fosse. Avvicinatosi, fu 
Vincitori delie powles ai piattelli: non poco sorpreso, nel riconoscere in quel 


ica. Per la corsa 
velocipedistica Trieste-Opicina, indetta dal 
V. €. Triestino per iermattina alle 8.30, sì 
tti. 
Arrivò primo ‘il signor Erminio Demartini 
in m. 27.23; secondo arrivò il signor Co- 
28.43 e terzo il. signor Lauren- 
ori. Colobig e 
Laurencich caddero più volte ed il primo 


La «Manon» a Zara, — La serata 
del maestro Stermich. Ci telegrafa il 
sondente di Zara in data di 
la serata d' onore 
mich di 
Si rappresentava la Ma- 
follato da publico 
no occupati. 
fu addirittura 
ravo concittadino fu 
meritava, (col. più 


netto, di composizione 
che dagli intenditori 
concetto elevatissimo 


nuetto fu bissato e il maestro rimeritato da 
roso applauso. Al seratante 
molti regali di cospicuo 


ed Architetti. 
Domani, alle 7 e mezzo di sera, questa 
Società terrà, nella propria sede, un Con- 
gresso. generale ordinario col, seguente ordi- 


1. Lettura del P. V. dell’ antecedente 
ra- 
sta della Direzione Ma 
della legge di diritto 
Nomina dei giudici arbi- 
Pro- 
‘anno sociale 
e del. preventivo. per 1’ anno 


Soggiorno estivo in Tirolo 


È P esso li 
FR - | {ffitiog] stanza bene ammobilitia Pop" p, 1 Î inruh presso Inns 
Collegio durante il decorso anno socialo, — portò accidentalmente una ferita di taglio |Affittasì bero fior. 6, via della Guardi nane Pensione, SIE solite: nel mabruok 
d ao caini Tui a e dopedire, 

7. Blezione della nuova rappresentanza fn Pocehio sinistro: nico Ernesto, Franco- Tsi er BERIO, e ina, Ban Giusto { Pensione AE moderati. Si richiedang 
sociala, x n i 14, abitante in via della Con i composto 1448 __|i prospetti lA Lezione dell’es 

La tombola a Montebello. Le car- vich, d'anni 14 riggio riportò | 5 Il TO raianza ammo) ercizia 
til ad tolo, che srà cnuta dome [corda N, 96 ei n ora tai sopre| ti presto Iibero, Fabbri 8, 5° 2 
nica a Montebello, a vantaggio della E ara una So i ao “= IR S 
videnza», sono vendibili negli s eci di ta-|l'oochio i xi ; i- lt rontamente I Viglietti originali de 
fi pe SOI E a To ip Joe do di i EGIA 
a dettati a piacere, nelle. collettorie del a: Bara di taglio alla mano destra. bellissime, Pera: OTT] ur R 

‘rima cho cominci l'estrazione la banda | Guido Parovitz, gianni 6, Gaio ar Atittans snello, giardino, #00" 

ittadina, diretta dal maestro Pian, sonerà | Media N. 6, ieri nel pomentg Fiagione 
Rams : contusione all’avambraccio sinistro, asa Di Ea Rélzione Pieris Turri n 


scelta musica. 


sone. 

Col treno della ferrovia Meridionale alle 
4 pom. partirono per Cormons e stazioni 
intermedie 116 persone; col treno speciale 
per Nabresina 348. 

Coi treni della Ferrovia dello Stato par- 
tirono dalla Stazione Trieste-S. Andrea 470 
ivaccia 60. N. 
‘ascite e decessi. Nella settimana dai 
12 ai 18 corrente nacquero nel Comune 
di Trieste 56 maschi e 52 femine, as- 
sieme 108; vi furono inoltre 10 espulsi morti, 
7 dei quali maschi. Morirono 40. maschi e 
39 femine; assieme 79. La mortalità annua, 
calcolata su quella dolla detta settimana, 
sarebbe di 25.54 per ogni 1000 abitanti ; 
calcolata invece su quella della corrispon- 
dente settimana dell’ anno scorso, sarebbe 
di 31.57 per mille. Tra le cause dei de 
cessi il bollettino registra: 6 casi di difte- 
rite, 2 di pertosse, 15 di tisi polmonare, 13 
di malattie infiammatorie degli organi re- 
spiratorî, 3 di apoplessia e 2 morti acci- 
dentalali. 

Elargizioni varie. Allo scopo di socà 
correre convalescenti poveri allorchè escono 
dall’ospitale furono rimessi alla Presidenza 
del Collegio medico dalla famiglia Sellan, 
pe onorare la memoria della signora veda 
ovanovich f. 5. 

Piccolo incendio. Stanotte, verso le 
12, in una cucina al III piano della casa 
N. 35 di via delle Sette fontane, \si  svi- 
luppò il fuoco, per causa ignota, in un ar- 
miadio, Il piccolo incendio fu spento dai 
casigliani, prima dell'arrivo dei vigili. Dan= 
no lieve. 


pollo 160) 


ad 


Jet 


lo 


ln 


me 
cu 


Penice. Il publico, iersersa,|T 
scarseggiava. Il programma non aveva at 
trattive sufficenti per vincere al paragone 
quelle della serata estiva, che invitava alle 
gaie e rumorose riunioni all'aperto. Armando 
il bastardo, uno di quei drami che una 
volta facevano andare in solluchero il pu- 
blico, lasciò piuttosto freddo quello di ier- 
sera; il quale non sì scosse che ad una 
scena saliente, recitata con arte impareg- 
giabile da Ermete Zacconi. Il supplizio d'un 
uomo, na comediola allegra, che può far 
passar bene un'oretta, fn recitata con suffi- 
cente brio, distinguendovisi le. signore Ni 
poti madre e figlia ed i signori Ciarli, Zon- 
cada e Nipoti jiior,' che ferravilleggiò al- 
Jegramente. Questa sera la compagnia riposa. 
Domani Ermete Zacconi, prevenendo un. 
desiderio di quasi tutti i suoi ammiratori, 
sî presenta nel shakesperiano Amleto. E' 
ima ‘seconda serata d' onore che gli viene 
dedicata è della quale ha conquistato il di- 
ritto con tante e sì variate manifestazioni 
della grandissima arte sna. 
L’'annunzio basta. 

Il suicidio di una idriana a Vi 
cenza. Scrivono da Vicenza 22 alla Gaà- 
xeita di Venesia: Teri sora alle 11 si get- 
tava nel Bacchiglione dal ponte degli Ape 
geli certa Likar Antonietta, di anni N 
da Idria cameriera presso. un impiegato 
della Banca Nazionale. Si crede che la Li- 
lar si sia suicidata in un momento di esal- 


F. 


di 


t 


Ss. 


Ottennero tutti le debite cure 


danni 50, spedito 
uscito di casa, SCOpp 


‘persone, e precisamente per ‘Borst 250, Er-|poi 


‘Un essere Angelico 
medica. Iersera 
Griondi, di 54 anni, 
serafico, 
sfogarsi in quale! 


lico ne riportò una feri 
alla mano destra 
cure della Guardia medica ove fu accom- 


Matteo Kuss, d’anni 59, da 
a fare il diavolo a quattro in 
via Giulia N. 66, 
pericoloso la: propria sw 
Castellitz. Furono chiamai 


abitazione di Francesco 
Gilino N. 685 e rubò due coper! 
di f. 10. Ecco un ladro che ha pensato al 


in via del Cisternone vennero arrestati per 


vagabondaggio Anto 
Vippaco. e Giovanni 8, 


via del Molino a vento, fu arrestato, perchè 
colpito dal precetto di ‘sfratto, Ferdinando 


în piazza del Fieno, 
Maria P., d’anni 25, 


mattina il servo.di piazza 
sotzio, depositava all’autorità di Polizia un 
braccialetto d’oro, rinvenuto in via del mer- 
cato: vecchio. 
‘peratura ori 
— Altezza barometri 
— Oggi: Alta marea 9.39 ant. 8.11 pom. 
Bassa marea 3.2:ant., 2.40 pom. 


revole Y... ha avuto, 
degli ammiratori in buon: 


‘petendo uno di costoro — Che grande ‘ora- 


lare italiano ! 


sapeva parlare italiano... eppure ! 


‘TEATRO FENICE - Compagnia dramatica ita- 


alla Guar-|4; 


Le gite di ieri. Nel pomeriggio di ieri 
i i in gita di pi H ica. n sompletamen in Trieste a {.2 pressola 
partivano da qui in gita di piacere per dia medi i mattina, verso | Grande villa si MONITO riata con pro; gi vendono in pica e Cambio (Va 
pn DOTE E ti ‘giusenpe Glessich, O to panta tt Carlo Klein, AA Tolto sea prin. 
sisi Ss stiva. formazi: i i 60. o 004 
era allor allora |gione esttr. 1472 cipali da Marini Siate O, 


re, ch ; 
iò una vena varicosa, 
în copia. Fu avvi- 
d’ infermieri ed 


7 di via dei Capitelli. 
È alla Guardia 
îl falegname Angelico 
nonostante il suo nome 
trovò alterco in un' osteria, @ per 
he modo diede un pugno.” 
he andò in pezzi. L’Ange- 
ita abbastanza grave 
ette ricorrere alle 


una vetrata cl 


o dov 


to da alcuni amici. 

Per aver minacciato la suocera. 
ri, verso le 4 pomeridiane; il facchino 
Storie, si mise 
casa sua, in 
minacciando in modo 
jocera Giuseppina 
te le guardie che 
condussero in arresto. api 

Furticello. Nel pomeriggio di ierlaltro 
no sconosciuto malfattore s'introdusse nel- 
Tarnoldo in via S. 
‘te del valore 


odo di coprirsi; alla Polizia ‘adesso la 
nia di... scoprirlo. 


Due vagabondi, Ternotte alle dodici, 


mio A, d'anni 32, da 
d’anni 47, da 
rieste, entrambi scaricatori di carbone. 
Andata e ritorno. Ieri alle 6 pom., in 


Panni 49, da Sesana, lavorante fornaio. 

la n La scorsa notte; 
venne arrestata certa 
da Sesann, perchè .le- 
ita alla vita scostumata. 
Quello che si trova per via. leri 
. 26, dell Con- 


di 
P 


Bollettino meteorologioo: Ieri: lem 
‘7 ant. 18.3 ore 2 pom. 2238, O. 
ica ore. 7 ant; 755.1 


C) 


una. Il discorso dell’ono- 
(chi lo cerederebbe !) 
1a fede. 
tore! - andava ri- 


Ogni giorno 


— Che uomo! che oral 


lore | 
— Chi? Y..? Ma se non sa neanche par= 


— Che vuol dire! Neanche Cicerone 


TEATRI 


liana Zacconi - Pilotto : Riposo. 


tazione alcolica. Ella infatti’ era assai nota 
come forte bevitrice. Il suo corpo non fu 
ancora trovato, essendo il Bacchiglione ab: 


Teri mattina, poco prima delle 10, alcuni 
cocchieri di stazione in via Stadion, presso 
i volti di Chiozza, videro. passare, frettolo- 
samente una giovane donna, bionda, vestita 
di un abito color verdone, con. vita dello 
stesso colore. Aveva l'apparenza di villica 
o domestica o giornaliera. Quella donna 
camminava in direzione del giardino pu- 
blico, ma giunta poco oltre il portone della 
casa N. 7 di via Stadion, si fermò un mo- 
mento portandosi la mano sinistra alla testa 
e poggiando l’altra al muro, come se, fosse 
stata colta da capogiro; poi si chinò, stette 
alcuni minuti accovacciata e finalmente ri- 
prese la sua strada ancora più frettolosa- 
mente di pritna. I cocchierî, che stavano in 
quel momento raccolti in gruppo chiacchie= 
rando fra di loro, non avevano badato più 
che tanto a (ciò, ma poco dopo uno di essi, 
postosi a camminare sue giù per il marcia- 
piedi, notò come nel punto în cui quella 
donna 8° era chinata, giacesse  qualchecosa 


su 
su 


su 


12 


12 


l'ammasso un feto di sesso mascolino, evi- 
dentemente ancora immaturo, ma giù ben 
formato. 
Eta... il capogiro di quella bionda villica 
o domestica o giornaliera. Del fatto venne 
avvertito dai cocchieri l’ispettorato di via 
Chiozza, da dove si recò sul luogo il capo= 
posto Fulizio, con una guardia. Fu poi te- 
lefonata: la strana notizia alla Direzione di 
polizia e il cons, sig. Budin inviò sul luogo 
il cancellista di polizia sig. Pasquali e l’i- 
spettore di p. s. Cristoph, che. assunsero ì 
rilievi di legge, dopo. i quali.il, feto, venne 
posto.entro una cassettina e .daun. addetto 
all'impresa Zimolo portato alla. cappella 
mortuaria di S. Giusto. 
In seguito alle ricerche fatto venne poi 
rintracciata la donna,,che è certa Maria M., 
i villica. Fu accolta nella sezione 
maternità dell'ospedale! 
Epilessia Alle ore 8 di iermattina, Gio- 
vanna Viezzoli, d’anni 45, venne colta da 
assalti epilettici e cadde a'terra în via Ma- 
donna del Mate. Il signor Treves, chiamato, 
si recò sul luogo con un infermiere, prestò 
‘alla donna i soccorsi necessari e poi la fece 
accompagnare alla sua abitazione, in via 
di Romagna N. 14. 
Cadute. La domestica Maria . Simarich, 
d'anni 28, abitante in via Rapicio N. 2, ieri 
mattina riportò, cadendo, una contusione al 
ginocchio destro. x 
Luigi Colobig, d'anni; 19, agente, abitante 
a Servola N. 174, ieri mattina cadendo ri; 
portava. alcune abrasioni al ginocchio sinî- 
stro. Ricorsero alla Guardia medica. 

‘Anna Cherbeglia, d'anni 8, abitante in 
via del Rivo N, 2, ieri nel pomeriggio, ca- 
dendo dalle scale di casa sua, riportò frat- 
tura della fibula sinistra. ‘rasportata dai 
ggnitori alla Guardia medica ottenne colà 
Je prime cure, dopo le quali fu condotta 
all'ospedale ed ivi accolta. 
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Al sig. CARLO ARNALDI in Milano 
Viale Magenta, N. 70. 

Firenze, 13 maggio 1895. 

Colpito nel 1891 dall'influenza fui in seguito 
ROMEA attaccato nelle vio. respiratorie. per 
cui mi assalivano di frequente del forti accessì 
d'asma bronchiale che mi durarono fino al 
1898 quando mi feci venire da Milano il suo 
finomato Liquore Antiaamatico. Per la pura 
verità ed a so onore dichiaro publicamente 
the da quando ho fatto uso del suo rimedio, 
non ebbi più il: menomo . disturbo bronchiale 
ance in quest’ultimo freddissimo inverno, — 
Con stima mi confermo suo devotissimo 

GAETANO GASBARRI 
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